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Nel decreto milleproroghe,  sono state prorogate al 1° settembre 2019 alcune norme sugli esami di Stato. 

In buona sostanza con la proroga suddetta, lo svolgimento delle ore di Alternanza Scuola Lavoro da parte 

degli studenti non è più calcolato per l’ammissione agli esami di Stato 2018/2019. 

Il milleproroghe ha anche posticipato i termini di applicazione  per quello che riguarda l’ammissione agli 

esami di Stato legata al fatto che gli studenti avrebbero dovuto “obbligatoriamente” sostenere, durante l’anno 

scolastico, la prova dei test INVALSI. Questo significa che per l’anno scolastico 2018/2019 non sarà 

obbligatorio, ai fini dell’ammissione agli esami di Stato del II ciclo, avere svolto, durante l’anno 

scolastico, i test Invalsi. 

COSA CAMBIA 

Gli studenti dovranno raggiungere una votazione non inferiore ai sei decimi in ciascuna disciplina o gruppo 

di discipline valutate con l'attribuzione di un unico voto  secondo l'ordinamento vigente e un voto di 

comportamento non  inferiore a sei decimi. Nel caso di votazione inferiore a sei decimi in una disciplina o in 

un gruppo di discipline, il consiglio di  classe puo' deliberare, con adeguata motivazione, l'ammissione  

all'esame conclusivo del secondo ciclo. 

Gli studenti inoltre dovranno svolgere dell'attivita' di alternanza scuola-lavoro secondo quanto previsto 

dall'indirizzo di studio nel secondo biennio e nell'ultimo anno di corso. 

Entrando nel vivo dell’Esame di Stato, si è deciso di eliminare la Terza Prova e dare minor peso all’esame 

orale, favorendo invece la carriera scolastica di ciascun studente. L’Esame di Stato 2018/2019 sarà dunque 

costituito solamente da 3 prove. 

Il cambiamento più importante riguarda senz’altro l’abolizione della terza prova. L’esame scritto sarà 

quindi composto solamente dalla  prima prova (scritto di italiano) e dalla seconda prova (che verte sulla 

materia d’indirizzo della scuola superiore). Il motivo per cui verrà abolita è proprio legato al fatto che, 

essendo una prova preparata dai professori interni a ogni istituto, ci potrebbero essere differenze nella 

difficoltà delle tracce a seconda della scuola frequentata: l’obiettivo è quindi quello di avere una 

valutazione uniformata a livello nazionale, con griglie di correzione per la prima e seconda prova 

fornite direttamente dal Ministero 

LA NUOVA TABELLA DEI CREDITI FORMATIVI 

Eliminata la terza prova, ci saranno 15 punti in più da distribuire tra le prove superstiti e i crediti scolastici. 

In più, sappiamo che l’esame orale avrà minor peso nel voto finale di Maturità, passando da 30 punti a 20 

punti. Il gruzzoletto di 25 punti che si è formato dovrà quindi essere spalmato tra crediti scolastici e punteggi 

delle altre prove. Per prima cosa, i 10 punti tolti all’esame orale verranno divisi tra le due prove scritte.  

 

http://www.iisluzzatti.it/newsite/sito/documenti/decreto_legislativo_n.%2062_13_04_17_nuovo_esame_di_stato.pdf
http://www.iisluzzatti.it/newsite/sito/documenti/REGISTRO_UFFICIALE_esame_di_stato.pdf


Quindi avremo: 

Prima prova: 20 punti 

Seconda prova: 20 punti 

Esame orale: 20 punti 

In sede di scrutinio finale il Consiglio di Classe potrà attribuire un massimo di 40 crediti ad ogni studente, 

ben 15 in più rispetto ad ora. Ecco come saranno distribuiti i crediti nel corso del triennio: 

 Attribuzione credito scolastico 

Media Crediti 3° anno Crediti 4° anno Crediti 5° anno 

M< 6 - - 7-8 

 M=6  7 - 8  8 - 9  9 - 10 

 6 < M ≤ 7  8 - 9  9 - 10  10 - 11 

 7 < M ≤ 8  9 - 10  10 - 11  11 - 12 

 8 < M ≤ 9  10 - 11  11 - 12  13 - 14 

 9 < M ≤ 10  11 - 12  12 - 13  14 - 15 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



LA TABELLA DI CONVERSIONE DEI CREDITI 

Per evitare confusione tra numeri e calcoli, il Miur ha pensato di creare una tabella di conversione, in modo 

che per ogni studente sia calcolato il numero di crediti nuovo corrispondente ai crediti già acquisiti. Ecco 

dunque come verranno convertiti i crediti acquisiti secondo quanto emerge dallo schema di sotto riportato: 

 

 

Candidati che sostengono l’esame nell’a.s. 2019/2020: 

Tabella di conversione del credito conseguito nel III anno 

 

Credito conseguito per il 3° anno Nuovo credito attribuito per il 3°e 4° anno 

(totale) 

3 7 

4 8 

5 9 

6 10 

7 11 

8 12 

 

REGIME TRANSITORIO PER GLI ESAMI DI STATO  A.S. 2018-2019 

Somma dei crediti acquisiti 

classe 3ª a.s. 16/17 e classe 4ª a.s. 17/18 

Somma nuovi crediti 

per la classe 3ª e classe 4ª 

6 15 

7 16 

8 17 

9 18 

10 19 

11 20 

12 21 

13 22 

14 23 

15 24 

16 25 


